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Bichi«MÌBniol'att!eA2Ìao0dei lettori ali '• 
questo.jmjwrtaute .articola ofaeiBdoarda 
3car(iigliOi. ohci la sui luoghi, pubblica 
!Ì»],Mollino di Napoli:! - » ' ' 

«»Bra"lUnvèrDÒ' del 1890 j Anlottelli 
aveva"abbriaodlo l'oa.'GriàpI'é'l'rtàlià' 
eoa la mUtciiefata»'aeirambaseeria di 
M«li;bDeln«'!delttS'«tta(ó""di Ofolalè-'è; 
tarBtfto iti. A'frlè'4.,'-'ìiì 'bfttSvft' a'eélpl'dt 
télétfrartMl..*;oon(¥o l'el^^ooff JraiJUare 
e! W^l (^6 égli 'qj^iamava il pro^ra'mbaa 
t ^ i j o . he, que^tiooe, in smtabìia, era 
ift„4ue8ti, .termioi » • Anteuellis :s(»8teneva 
obèlil mòdo più iiou^o per hW'dl 'sJ 
stétidere ìt: aostra''!uflu;efizA àwEÌiii)^1H 
sf-é-a di fàoooglièHa tutta uellé mani 
di' Meéélfck,! il' qteìeaVrebh^'accettato 
odil' .tfiJCi!!tà',,éf';fedélBièi)té'' óksérvkto', ì" 
patti''d'uH'pro"tett(ifató'.Italiano;' rijéiltre 
iA'vfie«EtfIttasàtfa,'iVéaÀniìna'va'u'na~cdn-
trbitìà 'Opinióiie; ctié 'Mèà'ellók óiòéi fosse. 
itt'-malB'f6db;'e òlia'ì'iinicb''me«z6' jier 
nói 'di' 'bbriouista't' 'l'Abìssialà, 'Bissa' di 
estendere'quatilo pià"éi''p0te3a6 i oùnflni 
della dolonià' vórsw \\ Tigre. " " ' 

•"Prevale a'Róiha 11 consiglio di An­
tonella il generale Baldissera fu obbli. 
gstU'» fitihitér,'è,sos'litait(j col 'gè'ne. 
rtìla Orerò,'obe jiai'ré'di'prinla'partià'se 
pé'f r/ttrica''boi 'jirigfaranli' di seoon-' 
dare'il'Biploitìatioó fogiaiio, nia.inVeoe, 
giunto' apde'na'éulla làbeia d'el luògo, e 
visto di 'che 'sf tMtta^a, con* una cele­
rità d'i'n'téj!oiie"ohé'"gli' ta grande' o ' 
nors/capi (sbeii cosi dklo'pWgtamiria 
scióanb'era uri cumulo dì stdtteke. E, 
senza porre ' tempio in mezzo; senza" cu-, 
rarsi delle proteste di Anìonèlli, seiiza' 
chiederne il cò'nseùso a Rom'a,,racbo"iie 
tattia'ld'forse '(^i'spunibili, passio irMareby 
ed'entrò-il Aduafrit-i oa'dti de i 'p re t i , 
e'glii iumUiùtpèìel/d delle doii'oe, sén'za 

voHè''ru3''A'IWi'psas3e'WÌàccki('ld.' • ' 
'Al seguitò del.gdnersil'a'Orerò era il 

mio Utniofo'e bòrrlsponftfente Meroatelli,, 
il quale riuso!' id' Itìfo'rm'arlÀf! con iin ' 
dispaccio della marcift intra'ptè'sa' su A-
daS; ptìtria"ai)càra • (sbe; il Goverpo ne 
a*€issè nb'tìziaj ^ iobs il̂  gein^rUle Orer'o,' 
sSperfdó 'dà''t}UaH' prevenzioni'e dà'quali'' 
intrighi èra'ci'r'cuitó Orispi,'ftbb 'ab'ùsaW 
del-telegrafo' à badava" solo'iìtl 'ku'dàtie 
innajiÉii volendo • porre 'fra 'aè 'e le ' 
•proptiSlè dij'Antonelli,' l"eliique'nzà de! 
fattto^còmpidto.' Il"Góver'n'ò dii(ique non , 
sàbeTa'n'ililla •dlrettaràenté': le"''neitizle • 
deil''im^resà le- aveva' dà Antonelli, ohe 
tempest'à'*^ da'Slissaua.'e daM'erqatelli 
il''(luàfó da;' ógni' nutì*|'tappa'o've's' iiii--
pia'ùtSVa irtàlegrafd;''!a 'celebrava con' 
dispacci' entàsia'siiclf • 1 '' 

l'à'^mi'sfii'r'zai di"'dimostrare al paese 

e' al- Governo Che il generale Orerò bat­
teva la buona via, che il conte -AntcT-
nelli sosteneva un programma stolido, 
poiché Menelilt, dopO' averci sfruttato, 
ci avrebbe ti-adito, anzi ci aveva già 
tradito, annullando il ridicolo trattato 
di Utoialè. Klon riuscii ' certo,' 'con le 
mie deboli forze, a .scuotere il credito 
del conto Aiitunelli; ma, pel fatto par­
ticolare dell'occupazione dì Adda, vinsi, 
poiché Grispi, non, sapendosi rassegnare 
a ordinare una ritirata di, fronte al ne­
mico, telegrafò al generale, Orpro ap­
provando r o'coupiizionei Sa non-plie l'O­
rerò, temendo di app.arir insubordinato, 
aveva già abban^udato Adua,:- e non 
ricevette il dispàccio di Orispi che al 
di qua del Mar^b. Cosi Adua fu perduta 
per noi; e il problamiC llella'nostra a-
spansione nel Tigre, rital-datò per pa­
recchi anni. •" ' •> . -

« * 
L'entrata di Baratieri in Adua è il 

compendio e il suggallo'ìl'iAitetlùnga'e-
vpluzioue.di fatti e di criterìi. 

'J.'utti gli sforzi di Antonelli per dare 
ad intenderà a4'Governo ed al paese 
che il suo programma era ancora at­
tuabile, si sono iiifranti contro la ne­
cessiti logica.delle cose i Menelik Stesso, 
con le sue lettere, coi suoi mali trat-
ta1n'fl8t('6'>àttócfi'(f•itaiàH{,'--3i -éi"dafó^ il 
dÌ»*lrb(^-di«ètìèM(i!¥-É\itte'-lè rolèl :U-
fermaziuni antonel.liane.' Narazzitìf,''TrV-' 
versi, Salimbenli, -persino l'ultimo adepto, 
il colonnello Piano, hanno dovuto one­
stamente" confessare che il' programma 
di Antonelli era una follia. 
' Le-cose dunque son ritornate preoi-
samenfe al punto irt "cui eratìo cinque 
Ianni'fa', quando il gener'ale Orerò pas-
Isiva il ' Mareb ; e -io diifevb al pubblico 
le scrivevo al Ministero ; « Non diamo 
agli'abissìni.ohe già ci sprezzano'pei^'la 
inetta campagna >'del 1888, lo 'spettacolo 
idi'!Uoai>ritirata. Noh -v'è nulla da te­
mere e tutto da guadagnare' restando 
in "Adua. Antonelli, o non cajiisoe'nulla, 
|o capisce tropp'o e inganna il'pae'rfe. An-
[diartìtt ' avanti ì' prima al Mareb, poi al 
Tikazzè '"pòi al Basoilò, poi al Nilo ai-
Izurro; poiché solamiinté dopo che avremo 
'passato ^que8^o,,,^a|^; njys, ^vjyjrai.nftni 
|guaótaledB^a'rao^opoja militare il destino 
'politico dell'Etiopia, aperte, le vie cora-
jmeroiali,. potremo dire a fronte-alta al 
ìpaese, che i 300 milioni inghiottiti da 
[questa impresa, furono impiegati ai cento 
ber uno. 
1 • « 

Il vasto disegno di B.iratieri sì va 
coj.orejjdo a. pp.oo a poooi'Egli ha co­

minciato per aprire alla nostra influenza 
quella vasta zona del bacino del Nilo 
ohe mette capo a Keren, e per allon­
tanare, con replicate vittorie e oóou-
jiando posizidai linportauti, il pericolo 
idaibdista dalla nostra via. E poi, come 
irilf-cfil Mareb, vedendoci impigliati cosi 
lontano, si ordivano tradinieuti alla no-
stre^ spjil.laf rA(!diio;gopejale '|ia 2i;pj»i'ov-
vis'a'nien'ta rìvolt'p gli occhi e le forze 
vefjìo'l'AbisWnlai'ha fatto sorprendere, 
sbaragliare e, uccidere dal bravo' m'ag^ 
giore Tosalii, il nostro -ribella protetto 
Bata-Agos, ohe aveva taiid prigioTiiero 
1'ufficialo italiana iresidente presso di 
luì; e, non cohtento di ciò, ha marciato 
su Adua, sènza che Mangascià osasse 
affrontarlo. ' 

. iL'ocoupazioije di Adua credo che non 
sarà permaàente, almeno per ora. 

Quando dalla'parte del Sudan si possa 
dormire tranquilli, allori Baratieri por­
terà tutte le sue forze nel Tigre, ove 
bea presto, per ' la sparizione di Mefte-
llck, si giuochi'rà .l 'ultima carta della 
importante partita che l'Italia ha im­
pegnata nell'Africa orientale. > 

PARLA UN 6I0BHALE DEMOCRATICO 
1, 

Il democratico e popolale Messaggero 
di Roma, scrive; 

« La Camera non c'è più, e il re ha 
sottolineato questa assenza in modo da 
farla sbmigliar'a a Una morte ; il regime 
dei pieni' poteri, sebbene non procla­
mato di nome, esiste di fatto ; ' perchè 
non si 'adoprerebba esso por compiere 
quella ritorme che pel paese 'sono più 
necessarie dalla luce e dell'aria, quelle 
riforma la cui tardanza ha tanto scre­
ditato il sistema parlamentare e resa 
meno cara al popolo la stessi libertà? 

«La Costituzione! E' strano ohe essa 
debba venire làvooata solamente quando 
si tratta di ajlplicarè buone e vigorose 
leggi di riforma, nientre non la si ' è 
invocata uei giorni in cui la violazione 
di'essa costava iagriiiio e sangue al­
l'Italia. Per cominciare l'avventura a-' 
fricana, per dichiarare una guerra, per 
impegnare in gravissimo dispendio ' le 
fiuiinze dellii Stato, non si è temuto di 
violare le più precise disposizioni dello 
Statuto. ' 

« Lo scrupolo viene adesso, che si 
tratta di ottenere economie radicali, di 
migliorare il credito, l'agriooitura, le 
scuolOi 'l'amministrazione, la magistra­
tura!... 

« J tedeschi raccontano il fatto della 
vecchierÀlla a cui ardeva" la casa, e ohe 
si scaldava lo m.inì alle fiamme, per 
.trarre almeno dalla sua sventura tatto 
li vantaggio possibile. Noi ci ' troviaiilo 
in una situazione provvisoria, incerta, 

pericolosa: oavìamone almeno pel van­
taggio della patria, tutto il profitto 
possibile. » 

Le relazioni Cràpi-Seteli 
U n ' u l t r a s m e n t i t a . 

Nella Riforma il deputato Palamen-
ghi-0rl8pj,dirottore,smentiscefleraraente 
il racconto di certo Rocco d'Adria, fatto 
noH'OsserOatóre Carfo/ioo,'che Luciano 
Reìnaoh sia andato a tloma chiamatovi 
da Palam'eughi-Crispi. 

. « Posso affermare nella maniera più 
recisa — dice' il Palamanghi-òrispi — . 
Ohe questa circostanza è falsa, lo non 
ho èhiama'to'a Roma il signor Luciano 
Reiiiach, ohe neppure conoscevo, e col 
qiìala'non avevo relazipni di sorta. Reì­
naoh venne a,Roma accompagnati) dal 
suo procuratore legalo, signor Berlon, 
per' oooiipivrsi personalmente dei cospi­
cui suoi .interessi dei quali aveya 'sem­
pre avuto.cura suo padre ». 

ANCORA L'INTERVISTA RUBINI' 

C o s i è v e r a m e n t e ' 
La repubblicana Ualia del Popolo 

scrive ; 
«Sta bene tutto quanto il Rudini 

dice, ma non potrà però negare ohe 
fra i colpevoli di ignavia, di mancanza 
di scatti di indignazione, di riprova­
zione, vi è pure lui,- con tutto il sì-
stema che m lui a' incarna». 

La i m formazione ai BacGìelFesef Cito 
Con r. decreto 23 dicembre scorso, 

vennero approvate le ritorme proposta 
dal ministro Mooenai, relativa alla for­
mazione dell'esercito in tempo ,di pace. 

Secondo il medesimo,, conservata la 
forza numerica precedente ideila compa­
gnia di fanteria di linea e bersaglieri, 
nomini 100; della batteria, a .qayallo, 
uomini 1?0, o-ivalli 80; dalla batteria 
da 9, uomini 90, cav.alli,45; della bat­
teria da 7, uomini 90, cavalli 42 ; venne 
portata da 120 a 140 la forza dalla 
compagnia a'pini; 9 nello squadrona di 
cavalleria, mantenuto invariato il nu­
mero di 165 uomini, il numero dei ca­
valli venne ridotto da 142 a l'22. 

Le inodifl.caziotiì appari ite cui suc­
citato decreto appuiiino più evidenti e 
più importanti ancifra se si prende in 
considerazione la forza totale dei vari 
corpi. 

Invero noi abbiamo le seguenti ri­
duzioni: carabinieri reali da 24,704 a 
'2'i.2'27; allievi carabinieri da 2,500 a 
2,-273; fanteria di linea da V24,701 a 
121,598; bersaglieri da 15,240a 14,S?0 

^ H-.'l-'4 -ll'i- H'-'l '~~ 

Stabilimenti di pena e compagnie di di­
sciplina da. 694i a ' 399 i ' cattHoria da 
25,753 a 25,635; artiglieria da campa­
gna da 22,812 a "UMi; quella i p * -
vallo dii 1,170 a 1,165; geni.q: .zappa­
tori da4,218 a 3,180; pomiari. .da 4,997 
a 1,582 ; sussistenza da 8i234 a, 1,900; 
disiretti da 6'369 a 0. • ' " ' 

Fu aumentata invece la forza nei. se­
guenti:, alpini portati Jp,%^'73>."ilO,8^5; 
artlglièfia da montagna da l,IdS Ai2^18: 
quella da fortezza e da costa da 7,296 
a 8,672; genio telegrafisti da 1,808 a 
1,850; I minatori,pdì'lttti a l-,ir82'.éd i 
ferrovieri a 710; ' l e ' ciitnpàg'uie ' di sa­
nità ria 2,?95 a à,4{50. ' ̂  

Le cifre surriferita < riguardano 1B 
forza uomini; che, as-« vttol avere puilB 
il rapporto della forza qaadru'pe'al 'àtì'-
teriore con quella flg^a.ta ^ a ) j a ^nu^va 
formazione organica"abbiinio' l's'ogù'enti 
risultati: ^ .. 

Ridm^^Oni: oaràbiiiìeri r^eallii^a 3,885 
a 3,733; ^r,tigl|erìa",,flaifo.r)i^ja e costa, 
da 65 a 2'7; genio zappatori, da 268 a 
21)8; telegrafisti, da 162 a 108; pontièri, 
da I3'i! a 120>; distretti, da 87 ,8 '0 . ' 

Admenti': A.lpldi, dâ  l'Tp 'à 9?9;..»r-
tiglie'rìa da m'óntagnà, da é21 à..ftél.^ 
. ..-Venne, conservata .la fosiia.-,,precè­
dente pei seguenti corpi:' cavallerìa 
20,880;''arfiglieHa a'cavajlo_6àl'; ^^fi-
sagliari 36. 

E dal raffronto dalla forza totale del 
nostro-esercito'jo-'temptt^di^paBBJTiBP-
tata dalla formazione • organica prepe • 
dente con quel'a or» fissata, .eméfgoao 
le seguenti differenze : 

-mtaW'otStóbà'ttótrtr," 'dr2T8:92^'rI-
dutti a 216,153), oo.rapagnia di. sanità, 
di sussistenza a dl8trsitti,'-da 10,898;.;"» 
4,300; • •"' '" '*'••"• ' • 

Quadrupedi : . appartenenti , ali' ajcma 
combattali te, a'umenlìiti -d'a ^S,7b4 a 
34,034; appartenenti ai distrettì da 87 
a 0 . , , » '• 

Gli aumen'ti attuali vénderò "siigge-
riti dalla necessità:di,J!!)nvalidar6 sem­
pre più la d S i l t v e l w i ' w confina, in 
ispecie alpino, considerazione che doveva 
certfo pravalare sulle ilièe eb'oriò'm'ìèhe 
alle quali so'óo informate la riduzioni' 
•che il R. decreto 23 dicembre pose .ad-
effetto. 

CAFFÈ MALTO ENEIEP 
il mi{ l̂U)i'e, il più ntitiirale, il 
pili S'rino fi'ti tutti i sui'rogati 
di caffo, vniitl(.!.si presso tutte lo 
di'Ogherie e negozi in coloniali. 

Disposilo geueriile per la pro­
vincia e città prr'sso la' 'ditta 

Frafelli Oorta. 

ABBONATOTI PER L'AMf 1895 
' ài "glóìrniile'iioUii'òó'-qiioiidlauo ' 

IL FRIULI 
Per un anno . . . . ; . . . . L. | Q 
'»' »'• scm'éstre ». 
» >j trimèsti-e » 

Per gli Stàt'i dell'Unione Po­
stale, tin anno . .-'. . . ; » 2 8 

Semesirire Winlestre in proporzione. 
l.. . li. --• • 'A . ;. - ' • h... . 

Pagamenti anticipati. 
Agli abbonati di uà anno verrà dato 

in dono un ricco calendario americano, 
grande; formato'' mifti^ter'iaiè, d disegni 
policromi. Indispensabile agli uomini 
d\(f,ffa,ri, negozianti, professimvisti^ ecc. 

Il I F r i u l i anche nel corrente anno avrà 
cura di itiirodum tulli-i possibili miglioramenli 
nella éud''coinp'ilazibne, in''modo da riuscire 
utile e gradilo 'ad ogni classe di letlori. Molla 
parte del giornale sarà dedicata agli interessi 
locali ed alla cronaca della provincia e del ca­
poluogo: Oltre alia parie'jpolilica, speciali colla­
boratóri trdtteranno le varie queslioni economiche, 
commerciati, agrarie, di letteratura, d'arte, ecc. 

Àgli abbonali di un anno per il 1805 saranno 
inviati gratisn numeri dello scorso mese coll'ap-
peudlce del romanzo ih corso di pubblicazione. 

i;23) APPENDICE iiJtìL FRIULI 

A N N A B E R T O N - P R A T I N I 

<i Ma queste manj ŝong gelate, » iameató Giu­
lio, a^[iro§sahcl'i51é'*àllé'lil3^ra,.babiandole, « ma voi 
(e'd io n'on m'inganno)', 'parlate senza che l'anima 
vostra vibri,'sia pure per l'amicizia o per la'gra­
titudine. Eva! non mi vedete nemmeno.... e, se al 
colpo improvviso di un vento tradltorp rovinassero 
quei vasi preziosi, quella statuo,.-quei' fiori;- '*oi 
{òhe noa volgereste il capo, coma non lo volgete 
a me ohe vi son qui davanti in adorazione ! » 

La donna si toijóò la fronte e: «Non rimpro­
veratemi, vi prego, » supplicò gentile. 

Giulio allora ribattè vivamente : « Ma no» u-
dite l'allegro squillo delle campane, ma la parola 
^jsjijffjaopB nooi lwpet 'Voi ; significato alcuno?» 

a Io benedico al tripudio degli altri, Giulio. » 
11 giovane passò un braccio, attorno la vita della 

donna bellissima, con atte; confidente eppur rispet­
toso, e con l'occhio immerso in un soave J^n.^ofe,| 
con la voce tremula confessò.... confessò i suoi de-| 
lini,'te.llót>il&''*p6%i'o'na,'Ili''sforzi adoperati per 
soffocarla a non'alterai<e la pace dolorosa di una 
donna sola, inerme. Fu eloquente, sincero,spontaneo. 

Eva', sbalordita, lo allontanava o rimaneva ri 
gida' sotto quei baci', fredda all'irrompere 'della 
frase audace, intima, ohe spesso trova la via del 
ciiore della donna più ri|elle alle follia amorose. 

'""Ailbri, sincera a sua "volta, Eva investendolo 
con 'btìo"sguàrdò'ai'de'ii't'ei proruppe': * Avrei potuto 

amarvi forse in un giorno non lontano, ma da po­
che ore IO sono, mutata, non mi riconosco più. Non 
sono 5ìilù 'ié'gak di appoggiarmi a nessun braccio 
fedele e le mie labbra non possono dar baci. Io 
odio.... io fui creata, si \ei<', per questa orribile 
passione, che dona acri voluttà, che soffoca il do­
lore, sorgendo vittoriosa, gigauta' sulla rovina, per 
domare il nemico,^ schiacciarlo', ridurlo in cenerei» 

'ijTon è solo l'aniora che trasfigura un vólto u-
mano; anche l'espressione dell'odio ha le sue ter­
ribili bellezze. Eva ritta, fiera, sambrav^ la statua 
della'vandetta, animata dii un soffio satanico. Gli 
occhi brilbivaiio toschi, con quella fissità ohe in­
dica una risolozione fredda', immutabile. GiuUo 
comprese ohe la dolce creatura vagheggiata un 
tempo, era già scomparsa e per sempre; ma l'amò 
anche cos'i, l'amò con l'esttltazione dei disprezzo 
impressa in fronte, l'amò ' al punto che divise 1 
suoi furori', volò incontro al pericolo ohe vedeva 
avanzarsi, con la noncuranza dei disperati. Cur­
vandosi tremante sul capo della donna amata, le 
disse'concitata: 

« Disponi di me, per l'amore, per l'odio, 
la vendetta! Hai' inteso? Tu sei la mente, 
sarò il braccio. » 

Ella fece un segno di disgusto. 
« No. Voglio essere sola. » 
« Eva..., bada.... tutto s'offusca intorno a me. 

Io desidero seguirti a qualunque costo. » 
<! No, voglio essere sola, vi ripeto, sola a sof­

frire, sola ad odiare: le mie deboli mani.... » 
G|ulio l'interruppe con uno sguardo stravolto, e 

ifiliift^ fi'fetinièo ; -« E non mi volate più vedere ? 
mi scacciata ? » 

<e Scacciarvi ?... oh, no. Quando abbandonata da 
tutti io, impraoharó al mondo, ali i vita si tragica 
per mei avrò una voce par benedirvi, una lagrima 
di gratitu|iine ancora per voi!» 

Il' giovane strinse con passione il braccio di 
quella sua diletta, ed accennando con un moto ra­
pido il ritratto dei figli di Eva soggiunse : 

« Ascoltami ti prego.... Quelli erano tuoi figli ; 
se ossi raalmènte ti furono strappati, se il padre 

pi'r 
io.... 

di quei poveretti più non esiste, io, purché tu 
poSsa obliare..., io ti offro per sempre il mio nome, 
la mia libertà. Sii mia' moglie. » - . •"' 

Un grido sfuggì dalla labbra di Eva, ed un do­
lora' acuto le trafisse il cuore. Chinò il capo fui-
minata', divenne muta, tramante. ' ' 

« Essi vivono adunque e.... vivono tutti,' e tu 
fosti scacciata!» esclamò a denti stretti,"òca si 
rauca voce che parve un gemito. ' ' 

« Fui scacciata' ! » affermò la donna. 
« Ah I... » ' \ 
Restarono assorti un buon poco, vibranti di 

passione,'curvi sotto là terrea mano dèi destino. 
G-iulio alla fina si risollevò ardito. 

«Ebbene che t'importa più dui passato ? Io • solo 
esisto per te, io saprò-renderti la felicità che. hai ' 
perduto, Rinuncia ai rimpianti ed all'odio, vivi pai 
nuovo amore, per le dqloi catene ch'io giammai 
oserò infrangere. Vedrai ohe sull'arida terrà ger­
moglieranno i fiori, simboli d'afi'etto costante.'Siamo' 
giovani, forti, l'avvenire é nostro; io ti amo tanto, 
noi sapremo purificarci entrambi alla fiamma viva 
che india e rinuova l'ebbrezza .per lungo scorrere 
d'anni. » 

«No, no...» risposa Eva, «ma i l» 
Giulio allibì di gelosia e di sospetto. 
« Tu l'ami ancora lo sciagurato.? » 
« No, l'odio. » 
« È amore il tuo, vile ohe sei, è amore. » 
Quasi tossa impazzito per la crudele ripulsa, 

l'abbracciò, la atrinse, usò la violenza che spezza 
le braccia alla donna a le spinge il sangue'al la 
faccia. 

Ma colei non era più la debole Eva, ohe ca­
deva maguetizzata ed affranta sul seno di Aurelio, 
rassomigliava alla creatura selvaggia, ohe fra le 
arene dei deserto contende di forza coli' uomo e 
lo vince. 

Giulio abbassò il capo, trovò l'uscio e disse 
palpitando; 

«Non mi vedrete mai più, mai più!... v 'ab­
bandono, capita, v'abbandono alla vostra solita-
dine desolata. » (Conimua). 



IL F R I U L I 

CALEIDOSCOPIO 
1 Tent. 
Uà ' Romtò „ di Diego Angeli. 

Bill v«rn il tè sfulnto 
noli» t u » lraa)»rèiil«, 
io li gaArùo sOfrideote 
• qual dolse étto gttdUe, 

T» gli uviiùldel «eavito 
fault il.btieii liquido ardente ; 
eli» vene ir ti i^uUilo 
nelU'tiìM tr>i|>iirente, 

. ,. ; So^eoa.jogttoìiideaiiito 
nellà splnt énliénté 
del «apor, òhe dei polito 
«me eiirge leiileiiienté... 

. mia réiM il ti iqiiteito, 
- .̂  X . 

Croiùuilie friniue. 
Oonotto (1381}. n Pslriei'oil Pegaho antenna 

rappreeaglie coiitto qoei di Vlilaeoo, 1 qiiéli 
non toMvàDo litolàr pauara pel loro paeeo I 
cani ftiaiuii che oosdaceveno meroansie in Qer* 
mania. 

X 
i Un petuiiaca al gioino. 

La coioiénia i come ìt gallellco, olii la paiitce 
a ehi no. 

X 
OogdbioDi olili. 
Kon dovete petmetlere, o marnine, ai voilri 

btmbllii di dormire oon la teatl sotto le coltri. 
Noila per essi puÀ riuscire piò danooso ohe re­
spirare un'aria viziata* ohe impeliice una per­
fetta oaaigeeauone der8»Qgae, in una età ove 
qussUi oooorre più che mai par lo jviloppo fl-
aioo del oorpo. 

X 
li» sBnge. Monorerbo, 

Ó 
P R 

Spiegaaiona dèi monoverbo precedente; 
VERTiaim (iati g in e) 

X 
Per finire. 
Una signora , gslaalo alla quale ^li anni la­

sciano anoora un reato delia soa autica belieiaa 
si goardava nello specchio, profondamente so­
spirando. 

— Che cosa avete If — ie domanda un suo 
giovane amico. 

~ Ehi caro mio, sospirò perchà decisa* 
niente gli speechi sono cambiati. , 

Penna e Forbici^ 

Le pillole dì Oalramina non haimo ri­
vali nella cura delia malattie polmonari. 

PROVINCIA 
(Di qua e dì là deUudf i) 

SLA VIA ITALIANA (') 
L'ambiente. 

(j)) Mossi da Cividale con due gentili si­
gnore, la seoouda festa di Natale, Oltre­
passato il poote di San Quirino sui 
Natisene, che divide nettamente due 
stirpi, mi fermai a rimirare il pano­
rama ohe si presenta dalla riva di Az-
ùda : a sinistra il Matajur di Alboino e 
posala la~ catana inoutuosa della Caria-
aia, cui sopriistà il Krd,' a destra la 
maestosa reiiqtiia del oastello di Grun-
borg, e più su, Madonna de! Monte, in 
un'aureola dì sole; a tergo, la linea dalla 
mura e delle ttìrri'dell'antico Forum-
julii, che sbarra.la pianura latina; da­
vanti, la valle fonda di San Leonardo, 
corsa prima dall'Azzida, poi dalla Rieka, 
la quale diede ii coguomè ai miei mag­
giori. 

A Soi'utto ci aspettava il terrazzano, 
signor Antonio Truanik, il quale doveva 
esserci guida cortese ed interprete ai-
caro, se aveva, pe' suoi commerci, viag­
giato il mondo, dalla Siberia al Giappone, 
ed era stato interprete dell' ambasciata 
italiana a Pietroburgo:,ta|i i nostri slavi! 

Poco più innanzi la valle si restringe; 
il soie, che ci aveva accompagnati, \8i 
ritira sulle cime, una distesa di neve 
quasi vergine, e, monotonamente diffusa 
la luce livida e. spettrale. 

Forse mezz'ora dopo, sulla strada de­
serta, le signore, notano avanzarsi la 

(•) L'egregio (lutare di alcune pub­
blicazioni che, eón questo titolo, furono 
molto discusse dalla stampa italiana, 
tedesca e slava, ai manda questa cor-
rispondenza cui. altre ne terranno 
dietro. Ci amerrà di non poter con­
sentire in talune cose, magari a co­
minciare dai titolo i(Slavia Ualians), 
col/o scrUiore; e diremo poi in die 
dissentiamo e perchè ; ma frattanto 
crediamo utile che .te. oneste opinioni 
trovino modo di manifestarsi è ohe 
la discussione si faoeict. Per sgombrare 
pregiudizi ed errori, rimediare ai 
mali che .esistessero, e prevenire 
quelli che fossero Minacciati, è d^uopo 
cominciare col risalire dall'ignoto al 
nolo. Ora noi crediamo ohe questa 
regione, abitata da popolazioni di ori­
gine slava, non sia ancora cosi bene 
conosciuta, che al nostro egregio cor­
rispondente, ohe l'ha studiata e la 
studia oon amore, non resti da dire 
delle cose anche importanti, o ignote 
0 mal note, intorno ad essa. Perciò 
pubblicheremo volentieri i suoi scritti, 
che si annunziano colla odierna cor­
rispondenza. [N. d. R.) 

figura elegante dì un giovano biondo, 
in uose e guanti glacés. fi il signor 
Valentino Sdraulio, ex brigadiere dei 
óarabinleri a Maasaua ed ora tornato da 
Homi per le feste, ohe corre a S. Leo­
nardo per riportare alla madre,. im-
prrivylMment*- iadlsposla, medicinali, a 
oheJiSsmette.diraggittBgerci: questi i 
orédtttì selvégMl . - = 

All'osteria di Pioic, un brodo inaf­
fiato dal oividino;eà& qui si comincia 
a pagar... nulla. Bisogna però lasciar 
ivi la carrozza, giacché— la guidagen-' 
tile ci osserva ~ mentre sul ooiiflna. 
austriaco - prussiano corrono perfino 
due strade parallele, il patrio governo 
non cura abbastanza, dal 1866 ili poi, 
certi tratti, che mantengono le comu­
nicazioni interrotte ed i prodotti della 
montagna invenduti. Pazionzal ajfon-
diamo i piedi nella neve ed attraver­
siamo una decina di volte il torrente. 
Fortuna che la fatica ci è ddnipensata 
da una suooes!Ìone di muliili, le cui 
ruote lacrimano stalattiti; da cèrti al­
beri contorti; ohe ti rlòordano le kri-
vapeh del sito, dai piedini che si ba­
ciano.... colle puntej e dalla, vista in 
alto di ,Oblizza (nostra meta) benedetta 
da un perpetuo sole. 

Ad UH' quarto della salita, mentre le 
signore sodavano.,, sul ghiaccio, Sdi'a-
ulic ci raggiunge volando, e si offre — 
assieme ad un giovanotto ex alpino — 
di portarla fln lassù, nelle gerle. Caval­
leria montana, della qttala per altro non 
vi fu bisogno. : 

Arrivati, entrammo naita.Chiesa, che 
è pulita e perdilo elegante, grazie alle 
cura del precedente cappellano, don Mi­
chele Postragna — in membriàdei qUale 
defunto, lessi nella sacrestia una epi­
grafe marmorea in idioma sloveno — e 
grazie ancor più al suo successore, don 
Giovanni Sdraulio (fratello del nostro 
cavaliere) che in quei momento vi ce­
lebrava la Messa. 

All'Offertorio tutti I fedeli afliano da­
vanti l'altare, baciano una reliquia, ed 
offrono al celebrante, giusta il rito an­
tico, doni , maogerecci. o denaro. Alle 
segrete poi, s'iutuona da tutto il po­
polo il cauto di Natale, in sloveoo, che,: 
l'autunnd scorso,; fu giudicato sul sito, 
dalla signora SohuItzAdajewzki, del Con­
servatorio dt Pietroburgo, il più bello 
fra i canti di ijUeste montagne. 

E siamo al pranzo, che l'aria friz­
zante affrettò col desiderio, e che si 
oUrapirà nella Oaaonioa, l'albergo na­
turale del sito, e di cui gli ospiti —• 
more stavioo —• sono fatti Subito pa­
droni. Le donne dì casa, che portano 
un oapitaleito' d'oro alle orecchie, ài 
patto ed ai collo, vorrebbero restar in 
cucina, e gli ottimati del luogo inten­
derebbero lasciar i posti ai nuovi ve­
nuti, ma un tocco dei nostri bicchieri 
con quelli degli altri, forino di tutti un 
solo convito. 

Al quale non mancò anche la mu­
sica, perchè — a prescindere dal pia­
noforte a coda e dali'Aafmo«i«)n delia 
Canonica — dalla contrapposta Stregua, 
traverso il vallone, giungeva a noi un 
celestiale concerto di campane, tanto 
che si spalancarono tutte ie fine­
stre. Oh ia vista, ' al sola meridiano, 
della Chiesa di S. Giovanni, coronante 
la più alta cima della catena bianca 
contrapposta I V 

Ma, il sole declinante comincia ad 
arrossare le nevi, e via, secondando più 
comodamente, il giro della montagna, 
per Cravero, E lì.altra accoglienza fa-
stosu da pai-te di quel cappellano, don 
Antonio Trusnilc, e quindi i due cappel­
lani od i due cavalieri della mattina ad 
accompagnarci, con quattro fanali, tra­
versò interminate praterie, duo a Sorutto. 

Quivi — nell'osteria Podreoca— con­
vengono i signori Sirch, esattore, Ghia-
bai, ex sindaco, Zuchin, segretario, ed al­
tri egregi, e, fra le bottiglie profiisa-
mente offerte, si anticipò il nuovo ple­
biscito del capo d'anno, in San Pietro 
al Natisene — al quale adesso fo ade­
sione — e ciqèi che la nostra Schia-
vooia — da ino perciò battezzata Sla-
Via Italiana —: appartiene geografloa-
raente, poliiioamente e oomraerdialmente, 
all 'Italia; ma si aggiunse il voto, che 
dei bisogni ad essa speciali, e di quelli 
comuni con tutta la penisola, io segui­
tassi a farmi inlerprete, locchè — per 
quanto sta in me T - farò. 

L e d u e g p a n c l l g h i a c c i a i e 
e c o i i o m i c b e d i F a g u g u a ven­
nero riempita in questi giorni dalla 
buona volontà degli abitanti del capo 
luogo, che meritano una pubblica lode. 

Sempre i fagagnesi condussero il ghiac­
cia gratuitamente, per avere il ghiaccio 
in caso di malattia, ma dopo laoùstru-
zioue daU'uUiiaa grande ghiacciaia, la cosa 
riusciva un po' difficile, perchè alcuni 
si prestavano ed altri no, e quindi la­
gni, e riempitura imperfetta e fuori 
d'ora. 

Le ghiacciale, oltre che ai malati, 
sono indispensabili polla Latteria e palla 
Macelleria cooperative e pell'ibernazione 
del seme dell'istituto bacologico di Fa 
gagna, che ormai gode cosi buona fama. 

Quest'ali no ai procedette regolarmente i 
si convocarono i soci della Latteria per 
interrogarli so volevano prestare opera 
gratuita o se le ghiacciaie dovevano 
riempirsi a pagamento : venne acclamato 
il riempimento spontaneo. Sopra un e-
lenco preparalo, oiatcuao si obbligò per 
un dato Biiinero di carri o dli iornate j 
l'opera spontane.! venne aiutata da esperti 
ohe cavavano il ghiaccio, a da altri che 
io dìstribuivaiio e lo pestavano in ghiac­
ciaia. 1 guardiani andavano pel .borghi 
a chiamare per ordine di lista. Le grandi 
buche vennero riempite per incanto in 
quattro giórni; vennero condotti : 571 
carri di ghiaccio 1 

Notevolissimo è il fatto che tutte le 
famiglie si prestarono, ad eccezione di 
cinque, il cui.turno venne à cadere dopò 
ootnpiéto il riempimento, a queste sa-
1*81)00 le prime l'anao venturo. 

M O R T O P E R A S P I S M I A . 
Oividale, 3 gennaio. 

Il calzolaio Oondolo Pietro di Dome­
nico, trentenne, separato dalla moglie, 
prese in affìtta una stanza in casa di 
Oocolo Luigi, in borgo del Duomo. 

Ieri passi gran parte da! giorno al-
i'ostariadella « Taverna » abbandonando 
per tem^o la lesina ed il banchetto. 

Verso le 21 rincasò alquanto alticcio, 
portando seco mezzo litro di vino, par­
che, secondo lui, «on manca mai di 
aver bisogno di dissetarsi durante la 
notte. 

Di buon umore salutò il Cocolo e salì 
nella propria stanza pel riposo. 

Oggi mattina non fu visto come,il 
solito, né dal Cocolo. ne.dai famigliari 
suoi; passavaiio le ore, ma nessuno se 
ne curava, credendo avesse bisogno di 
smaltire Jia^iSbórniàiJdeìla Jlèr^;: prece­
dente. '• "•""." •;• ";;'..',' ' " • ' 

Verso le 14,11 Cocolo valla però ve­
dere còsa ne fosse de! flondolo; pic­
chiò alla porta dalla camera;, ma nas-

, sano rispondendogli, s'insospettì. Sforzò 
J a porta; e quale non fu la sua sor­
presa .vedendo, il .Gondola completa-, 

• niente ignudo, ateso a terra privo di 
sensi. Tentò soccorrerlo, chiamò il me­
dico, ma questi non potè far altro che 
oóostatanie la morte, avvenuta par a-
sfissia. 

Cradosi che il Gondolo avesse la­
sciato : calière una sigaretta acoesa su 
della segature di tavole deposte in una 
oomodina, ohe presero fiiooq; e :Che 
quando si accorse degli affetti del, gas 
Carbonico sviluppatosi, sia sceso dal 
letto cercando di guadagnare la pòrta; 
ma, un po' gii. effetti! del gas, un pò,' 
quelli del vino, cadde e perdette ì sensi 
e posola la vita. _ . 

Nessuno della famiglia Oocolo si ac­
corse dèi più piccolo rumore. 

Lascia l'ottuagenario, genitore, la 
moglie e due teneri bimbi. 

È' un caso identico, anche per i. par­
ticolari, a quello successo poco tempo 
fa nella vostra città. 

osaiio. 

Ieri, alle 4 pom„ dopò anni 83 dì 
vita'operosa ed onesta, cassò di vivere 
cristianamente 

Feruglio cav. Pietro fiaimondo 
geometra. 

La vedova i figli e le Sglie, ne danno 
il triste annunzio ai parenti ed agli a-
mici. 

FsUtlo Umberto, 6,gennaio 1896. 
,. I funebri seguiranno in Feletto Um­
berto,lunedi 7 corr. alle ora 10 ant. 

'All'egregio avv. Angelo Feruglio, fi­
glio dal compianto estinto, porgiamo, 
sincere condoglianze. 

• • Il •Friuli. • 

UDINE 
(La Città B il Comune) 

L e l i s t e d e i s o s c r l t t o r i p e r 
I d a n u e ^ s l a t i d a l t e r r e m o t o . 
li Muiiicipiu ci cumuniea, e molto vo­
lentieri pubblichiamo; 

« Stante l'impossibilità di pubblicare 
a mezzo dei giornali i copiosissimi nomi 
dei sosorittori a favore dei danneggiati 
dal terremoto, di Calabria e Sioilia, si 
av.verte lo spettabile pubblico che le li­
ste complete sono ostensibili a chiunque 
nella Segreteria dal nostro Municipio ». 

Il Siero BÉiDfl a U t e 
11 sig. medico provinciale cav. Fra­

tini ci prega di render noto ai signori 
sindaci e ai signori medici delta Pro­
vincia, che egli è in possesso di alcuni 
flaconi di siero Behring, i quali, stante 
il loro esiguo numero, non potranno per 
ora essere ceduti che a quei soli Comuni, 
nei quali si hanno in corso casi di 
di/lerite o crup. Nello scrivere o nel 

telegrafare a lui per le richieste,si ac­
cenni al consenso del aindaco rispettivo 
per lo spese, e si dica anche se,1naiéma 
al siero, occorra si faccia la spsdf?ì!*)ne 
dalla relativa siringa per r iniezióne. II 
«iero, acquistalo- coi datóri dalla Pro­
vinola, viene oedaWlaf jpi'iizzodi:Còito. 

' N e v i c a ! Ha obiilnólato questa 
mattina dallo S alla 6, e mentre scri­
viamo (ore 10 e mezza) ne vien giù 
dell'altra allegramentei minata, minuta.. 
Là óitti è blaiicheggianle sullo sfondo 
grigio del cielo. Chissà ; quanta ce ine 
verni, oapitarèi- f È é •'••'. . ;•' .• 

A proposito dalla bianca visltatrioe, 
ricorda lei, lettrice poetica, le patetiche 
strofa di LoiigfBlloW,yttàlate:i«Ftóc-« 
ohi di, neve » ? Non possiamo resister» 
al desiderio di riportarne aloune: 

K coma Bel limpido 
Accento l'idea, 
Ohe dentro frafflea, 
Si evela, a l'affettò 
Nel trepido aspetto; 

: Còsi delJ'Binpireo 
Si scopre l'affanno 
Ne'flocchi, che vanno 
Con umido volò / 
Cadendo sul suòlo. 

Quéi Bocchi sob sillabe . 
Del grande poetha 
DelHariai! suprema 
Ambascia dell'etra,. 
Che ih gèlo s'icàpetra; 

Ed era sul vertici ,, ; 
S'efl'onde, sol fosco 
Padule, nel bosco, , , 

- E al piano, ohe un giorno 
Di mèssi ara adorno. 

B i g l i e t t i f a t a i . Sono stati segna-; 
la t r iu oiroolaziuaa dai biglietti falsi 
da lire 50 delia Banca Nazionale. Que­
sti biglietti sono contrassegnati con la 
serie 078,488; la carta & alquanto ru­
vida al tatto e il trasparente della te-
s tad ' l t a l ia .èpoco esatto e confuso. 

A s s o c i a z i o n e : f r a c o n a m e r -
c i a n t i e d : i n d n a t r l a l i d e t 
P r t u l t . L'Associazione fra commer­
cianti: ed industriali del Friuli ha,_pie,-
iiamenta aderito all'opera dal Comitato 
centrale romano per una agitazione na,-.-. 
zióhaló allò scopo di ottanere:, _ :, „, i 

. 1 . ohe sia impedita, alle, cooperative 
dì, consumo la vendita ai auoi soci; . 

2. ohe sia riformata la legislazione 
ohe.regola le Società,cooperativa di 

:consumo'l :-
3. ohe eiano impediti gli abusi che, 

le cooperativa stesse hanno generato., 
Perchè i, negozianti del Friulijabbiano. 

modo, di unirsi,anche singolarmente agli 
altri del. Regno, nei ,chiedere le,anzir 
dette riforma, la Associazione suddetta 
si è fatta promotrice, di una pubblica 
sottoscrizione,, fra, tutti gli ;.interessati' 
della città e proviiicia.. 

I l d o i t t o r D e l l l Z o t t l Isò^tituto 
Procuratore del Re pressò il nostro 
^Tribunale, è partito ier 'sera col dirutto 
delle 8.13 par Catanzaro, essendo stato 
trasferito a quel Tribunale, per ridu­
zione del personale. 

Eransi recati alia Stazione per salu­
tarlo, il cav. Caobelli, il dott. Randi e 
il dott. Brisottì, della locale Procura ; i 
giudici dott. Ovio e Zauutta; il Diret­
tore dalla r . Posta, cav, Miani; ed altri 
amici. : - ; : 

All'egregio magistrato ed ottimpamioo 
inaoda saluti ed auguri anche la Reda­
zione del Friuli. 

C o l l o s t e s s o t r e n o à partito ier 
sera il cay. Masciadri, presidente della 
nostra Camera di Commercio, che si 
reca a Roma per presentare alla Regina 
un .artistico cofano contenente la celle--: 
zione delle fotografie delle opere d' ^rte 
in Friuli, eseguite ,éj raccolte per cura 
dàlia: Camera. 'Il cdv.:: Masciadri sarà 
presentato a S. M. dal senatore Di Pram-
pero, oh'è partito per Roma ieri mat̂ ^ 
tina. 

L a p r e s e n t e t r i s t e z z a n e l ­
l ' a r t e . Della bellissima conferenza del 
prof. Dino Mantovani abbiamo già dato 
un sunto abbastanza ampio quando il 
dotto e geniale oratore la tènue à Trie­
ste nel inese scorso. 

Ier sera nella sala dal ,It. Istituto, 
Tecnico l'uditorio, oltreché assai scoito,, 
era straordinariamente numeroso, e 
le signore a signorina erano in mag­
gioranza. Il vaiente e simpaticoiManto-
vani fu àpplauditissimo. 

I d e l e g a t i s c o l a s t i c i a b o l i t i . 
Confermasi che la commissione per la 
riforma del regolamento scolastico u-

- nioo proporrà la soppressióne dei dele­
gati scolastici maudamautali. 

P e r g ì ' I n g e g n e r i . È .aperto il 
concorso ad un posto d'ingegnere pro­
vinciale, pressala provincia di Udine, 
ai quale viene fissato l'annuo stipeiidìo 
di lira 2500, con l'aumento sessennale 
del decimo per tre sesseanii. 

Orario VerroviOirio 
(Tedi avviso In quarta pagma) 

' ,(1878, Ilo 845 8,609 
Fella- \im 134 tn ,6,378 
grosi !.g»Z di! iSZ' 498 

(usa 137 sm Si» 
711)78 2.» . 14.8 &.i 

loleositiijltljl 1.8 : 17: ; 61.4 
n«reent!l8i3 4.8 48 49.» 

(1993 IO 46 ,..^4 

Il co, N. Mantiea 
ed i suol errori di caleolo* 

t Mio caro Manzini »: ,* 
sicché può dirsi che gli ayveraàri 

difendono la lóro pòslzioBa più per t'ò-
nore delle, armi elle non .par; fiducia 
ohe loro fesi» di potar mai Tinoera..i«. 

OeoWra,i..l8'ifi!lìì>aK,Ì8éK -.'vr" :,:iiJ'.. •' 
<"ilD»òsft'«i3 B^hltini » 

:.....iN«l«J?W«4tf.il'7»:Ooy«nibt'9»«e',Br!h»*^ , 
sposto ad una critica fatta dall'ecoellen-
tissimp CootattMaiticà ;>a d ia '• p ^ e n -
tualé (theloitiM IlipeliàgróU dél|ìaDO 
dal colle e del monta del Friuli, in rap­
porto, alla pojolaaiooe dalla provincia, 
dopò BS8Ì|Mti il^'nuftaro dei pellagrosi 
reali a oiasaunai dèlie tre reeÌ0DÌ> ^ r é -
dette, ad avere ad ogni Tegrótìe'aala' 
gnato il numerò dagli abitaati fiBèitll 
appartengono. Il prospetto e r i qUestÓi . 
; Quadro di confronto dei,pellagrosi 

colla popqlazions distinti per^'regiohù 
. negli: 1 nella regione dr^ 
Oggetto anni monta eolle , plano ^ T«lal« 
Popolai. 1871 i8i,706 108,943 189,931 «1,689 

rsm: 
l.tlB 

••.'.'lodi' 
iflOO 

, 100 . • 
,.;ioo..,. 

il cp. Maotica torna alta oar ioaso^ 
un appendice, lunga come It passio, ohe. 
Stainpò. nella \palria del Burnii'\i ZI, 
28, S9 diCambre '1894; l'ó sonò; spiacente' 
dèlia parte, còaiparsa il' 29 ; e par tiitta 
risposta, sòiio òostrattÓ à dirgli ohei noO; 
ha compreso il miO(lafero,,e òhe la ci-n 
sposta ..succitata òha,gli.dledi,.Ìi il7,,no-'.. 
vembrè resta inalterata j qoal RotMjaj, 
contro odi deve frangersi 'qualunque 
.procalla. ,•, "••.:..',,;"!.. 

Non perchè io né avessi,l>i80gop,,ffla; 
come il co. Mantioa ha détto che ha. 
fatto esaminare i,suoi oalcoli,da per-, 
sona p.odipetaptissima;,,cosi,.conceda a 

ime dire, òhe l l ;30 ' p,,.p.,ìin', spiegata, 
auli'ió la .mia idea a l^.aiia.eseouzloae.,' 
e duo,obiarissimi .matematici, i quali, uè 
mi siigjarirono il modo di fare, né mi 
fecero! càlcoli, òhe presentai al, pub-, 
blico, ed entrambi dieilèro , ragione, as,-.; 
sptóia'a; me., , 

E Vesto irato al. ,R., prefetto, ,«.f.,aj:, 
Médioó, Provinciale oav. Fortùnato.Fra- = 
tini ohe nal.lòi-o . pròvvido, amora .per: 
le olabsii rurali povere seppero Intenderfl,: 
già prima .ohe. uomini, verapoente Lami',,, 
neuti, ed a|tt consèssi suiTragissero au-
toravòlmèafe i iniei calcolj, ciò,ohe ho , 
faùo di mia Bòia iniziativa, ., , , i : 'i 

11 co, Mauliòa spiega ap'eoialn)en,te';,il;: 
suo errore, nella seconda .supposiisioàej 
vedi Patria del Friuli:Ì^\,Z%,é qui.,, 
irai consenta una ,nupva ,delueidazionò,». 
ohe gli,:varrà a d,arml ragibneJ 

Nè| computo da' me "fatto non„al,calr: 
colarono le parziali, peròen.tuàlj dei.pe}?,, 
lagrosl, delle trn iVoah'à. 'ndipeiidsutè;,, 
mente .l'una dall'.altra,, cpjri'eglì..fecei-
pei'chè ciò non èra, ripeto, necessario; j 
ma si cal.còlaÌ!ono quanti^. suV.lQO .̂pef-.;, 
lagrosl di ' tutta la proviiicia, app^rtaft-.. 
goho al monte, quanti al, ,co,llé,;e quanti;j 
al pianò dipendèuteoiente .0. dal aiià^erov 
effettivo dei pellagi-o4 :e.l.dai ounefó.;' 
degli abitanti dellOj si'ngoie tre. regioni. 

Oraevideòtamèììte questi numeri sono 
direttanlèìite própòr'z'IònaiiàìTi'iimèri èf-̂̂ ^̂̂ ^̂  
fotti^ 'dei pellagrósi'l(eli^.Ì8ÌiigdlBjl()òal-: 
liti; . i ìnvarsamanta.; pro^Miòn'all-àl'A-^J 
spettivi Bumer.! dagli.-abftanti; onde la 
questione fu di divide'rS'll huinero 100 
iq partii! direttamente tproporiionali ai 
N. 110, 345, ' 3509, lèd i(jveriafflante 
pi^òporzionali ai N. Ì8870à7"l03948, 
188933; :•'•- < • ' - ' • • 
; E par dare un esempio: diiinumeri 

assai bassi a di numeri. assai,. elevati, 
ohe si capiscano aùchè,senza fare con­
teggi'metterò in vista questi due òasi, 
dì snpposiziòue 1 • • i ;:•'•.:; : '.' ;. 

., Calcolando:. . ;!.'.;: 
al,monte, peli, l su 
al colle • S • 
nel piaî q ,•:. 8, • 

6 . 80 , = W ,,: 
Calcolando! 

«1 monte peli. 100 sui looo abit. = 83J8 per «/i 
alcollo • 200- aJOO, . . =33.,?3,: . , 
nalpiiinO • SCO- 3000 • a 33.34 ' • ' ' . 

BÙÓ 6000 ' = ÌOQ " ] •/ 
Eóoo adunqiie; la percentuale varai à ' 

necessaria che io cercavo, e con ciò 
spero di essermi giustificato col pub­
blico^ poiché questa non è lià^quèitiòfae: 
di opinioni di persone,,ma .sibbane d i ' 
calcolo, a S. E. .Grimaldi ha.,detto che.,, 
« la matematica non è una opinione».^, 

' • , : » • • ' • ' i ^ ' : . ' ' ' • ' : , ' • : • • = " • • * 

Mi SI permettano ora alcuni brevi ap­
prezzamenti intorno al resto-della ire-
plica del co. Mantioa. Le sue coneidér:; 
razioni sono per noi e per la santa c^iu^a. 
del pane la più liete, perchè il cp.trat-. 
tando del pane per la città dì Udine 
venne ai fornì cooperativi (?) ma che dieno 
pane anche ai non soci, parla di cal­
miera, di opere pie; e vorrebbe, nel caso 
ohe questa sue idea non sortissero il loro 
efi'atto, l'iuterreuto del.Comuoej e Itti 

lO.abit. = a a s i p a r i / ' 
20 > =,: 33.33 -

; 30. , , =,33,81 . 
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IL FRIULI 

iocominoiaiao ad iutontieroi bene, parche 
ae nella peggiore ipotosi egli ammotte 
l'intervento del Comune, vuol dire che 
egli pratico della cittA, trova buono il 
nostro forno rurale autonomo e vuole 
farlo voltare in analogo forno urbano. 
Si poteva aspettarsi vna migliore di-
cbiarazione da parte del più tenace no­
stro avversario? È proprio vero che le 
buono istituzioni a' impongano e finiscono 
per trionfare sorvolando i mille ostacoli 
ohe loro si creano ad arto, e «bc esse 
inoODtrano per via. 
' Oiunti a questo punto della questione 
teniamo a dichiarare che anche l'op­
posizione del co. Mantlca valse a ren­
dere nel Friuli tanto popolare la que­
stione del pane di frumento nostrano, 
ohe mentre mira all'igiene del povero, 
nel tempo stesso giova all' economia dei 
possidente, il quale non sapeva dove 
vender il suo grano, pel pregiudizio in­
valso ohe per far buon pane occorreva 
grano straniero. 

Cosi l'avversario coli'intenzione di 
guastare l'opera dell'igienista (e sono 
parole sue) è riuscito invece a mettere 
più in chiaro il doppio valore igienico 
ed economioo di tale opera. 

Ohindo riportando le precise parole 
dette dal parr. Garaccbici ad Agostino 
Bortanl a Pasiaii di Prato « aia Vegua-
gUanaa dell'uomo alTtieno nel pane. » 

Manzini Giuseppe, 

C o n a r r e g a z l o n o d t C a r i t à 
fU U d i n e , 

Sussidi a domicilio nel mese di dicembre: 
da L. 3 a 4 N 247 per L. 744.— 
» » 4 a 0 }> 18» » » 7,^9.-^ 
» Q» 5 a B » ZiS » » 1359.— 
> » 8 a 10 > iì9 » » 315.— 
» (> 10 a 15 » a? » » 297.— 
I . » 15 a 30 » 14 » » 225.50 
» j > 30 a 40 i> 1 » » 30.— 
» i> 40 in su » — » » —.— 

• Totale N. 765 per L, 3,726,50 
in razioni alim. » 26 » » 126.15 

Totale N. 791 pe rL . 3,852.65 
^Noi mesi precedenti » 42,406.10 

Totale L. 46,318.75 
' Inoltre noi mese stesso si ebbero: 

N. 4 ricoverati oell'Istituto Tomadlni. 
> 5 nella Pia Casa Uorelitte. 

Klargi.zioui pervenute nel mese sud 
detto: 

^Pitte taria p^E. onorauiie 
funebri (come da pubbli-

' -cazioni durante il muse) L. 243,— 
I$illia.avv. Giov. Battista 
; per designato sussidio » 12.— 

Billia avv, Coinm. Paolo (ri­
cave palco al « Sociale» » 28.20 

A. M. (per denaro trovato) » 1.— 
Kiz2an! Leonardo » 10.— 
BalUisaera dutt. Valentino > 10.— 

Totale L. 
Mesi antecedenti » 

304.20 
9,573.70 

Crainx Antonia; Angelt RIeppt ve<lova Tr«-
moatt lire 1. 

Paruto-Catvdoiti Lucia: Fabrla QfQseppa fa 
Olnao, pe tiro 1, Fibria titilli Ij Zorttti ing. TjO-
dovleo 1, Zaauui .\ogelo !. 

Sim^n Caterina; Zorattl ìn|;. Lodovico liro t. 
Ptrioìdi Corinna; Qoatti ftvv. Enrico liro I. 
Lo ojfdrto «i cieovoao coi aogoii Bardnioo, 

GaobidraHl o frateUi Topolini. 

U n g i u s t o a l l a r m e . Con ia 
presente inconstaniissima temperatura 
ai moltiplicano spaventovolmente i raf­
freddori, le polmoniti, inSammazioni di 
gola, faringiti e bronchiti. Volete gua­
rire istantaneamente ed evitare fatali 
compiicazioiii ? Usate solamente e scru­
polosamente lo Pastiglie di Mora del 
ohimic) G. Mazzulini di Roma. Ram­
mentatevi che .'ie prendete queste pa­
stiglie nello stato inoipiente dei raffred­
dori tenendole costantemente in bocca 
in tutte le 24 ore, certo otterrete la 
cura abortiva, ossia guarirete nel per­
corso di questo periodo. Ugualmente si 
Ottiene la guarigione istantaneamente 
peli'iu9uenza se si useranno al primo 
sintomo. Le vero Pastiglie si vendono 
in iscatole da L. 1, avvolte dall'opu­
scolo e in carta filograna gialla, come 
la celebre Parjgiina del medesimo au­
tore. 

Deposito unico in Udine presso la 
/nrmacitt di <?• Comessatti — Venezia 
farmacìa Botner alla croce di Malta, 
farmacia Reale Zampironi — Belluno 
farmacia Forcetltni — Trieste farma­
cia Prendini, farmacia Peroniti. 

Banca Cooperativa Udiuesc. 
SocielA Anonima. 

Situazione al 31 dicembre 1804. 
X. Esorcizio. 

Capitalo «oraalo L. 203.S50.— 
aiiorva L. 70,412.18 

• por iafortani • SB,394.23 
• OiclllazioDi valori 1,452.— -• 100,818,41 

A tlivo, 
Cassa 
Portafoglio 
AntocipazioDÌ sopra pogoo di ti­

toli e merci 
Valori pabblici e ìadostrisli di 

proprietà della Baaca. • . • 
BaQcho 0 ditte Corrispondenti 
Conti Correnti divorai 
Depositi a cauzione antccìpazioni 
Depositi a cauzione impiegati 
Depositi liberi e volontari , 
Cauziono ipotecaria 
impose d'ordinaria aoiminiatraziono 

Passivo 
CapiUIe L. 205,250.— 
Fondo di riioFTa • 70,472.18 
Fo'ido per ovon-

Inali infortuni. • 28,394.23 
'Pondo sscillaz. , „ 1,4S2,— • 8<J5,5S8.41 
Depositi in Conto Corrente od a 

risparmio „ 1,120,339.55 

L. smfiHS.n 

L. 10,U«.?5 
l,a87,39.\70 

• 19,206.— 

0 • 

61,862.— 
M00.8r< 

16>,U76.03 
31,98(.— 
20,000.— 
33,!20.— 
30,000.— 
2l,6U'i.23 

L. 1,871,863.53 

In complesso L. 9,877.90 
La Congregazione di Carità, ricono­

scente, ringrazia. 

R l n g r a s i a m e n t o » La famiglia 
Veuerus, commossa, ringrazia quei pie­
tosi che vollero onorare il suo Gio­
vanni accompagnandolo all'ultima di­
mora. 

S'alibia uno speciale ringraziamento 
la spettabile fiiiniglia Cantarutli, che 
gentilmente offerse il proprio tumulo 
per ricevere le spoglie dell'estinto. 

Banda mi l i ta re . Beco il pro-
grxininudii puzzi che ia Banda del 20° 
reggimento fiinteria eseguirà domani 
dalle ore 14,30 alle 16, in piazza V. E.: 
1. Marcia iGazzella» Strivella 
2. Muzùrlca «ErpestinasCgppetti 
3 Preludio,introduzione, 

rataplan e litanie « Gli 
Ug'bnotti» • • Moyerbeer 

4. \Valtzer«LèPatineur»Waldteufel 
5. FaotBsiaumoristicasui' 

motivo dell' Operetta 
« 11 Buchino » Lecooq-Gerboni 

6. Galopp «Corri,corri!» Cinti, 

B u o n a u s a n z a . 
_ Offerto fatte alla localo Congregazione di Ca­

rità in morta di 
Crains Antonio: Pascoli Oiacomo di Pavia di 

Udine lire 'i, Levi «vv. Giacomo 1, Peer Domo-
uieo I. 

ifesman'ZuUani Maria; TaÌBCh Claudio lire 
1, Percotto. Vittoria vedova Antonini ] , Beltrame 
fratelli i , Marpillero Antonio Lodovico I, Bar­
bieri Laura I. 

Parulo-Cimdolti Maria; Tellioi Q. B. lire 1. 
Lo offerte si ricevono presso l'Ufficio della 

Congregazione, a dai librai fratelli Tosolini piazza 
V. S. e Bardusco via Mercatovocoliio. 

— Per il Comitato Prot. dell' lofanxiain morte di 
Naman-Zuliani Maria; Famìglia Cimavitto 

lire I, Marzutun) cav. dnlt. Cario 1. 
Pertotdi Corinna; Bastanzettì eav. Donato L. 1. 
Pantlo-Candotli Lvciai Baalanzatti cav. Do­

nalo lire I, Marioltini cav. dott. Carlo 1. 
_ Lo oiìerto si ricevono oltre che all'Ufficio d'I-

gieno in Municipio, anche presso i librai signori 
Batdnico, Oanibierasi e Tosoliai. (Piazza V. E.) 
'—- Per r latitato Derelitto in morte di 
i^«srnan.Zuliani Maria; Zavagna Vittorio lire 

1, Damiani Giovanni 1-
Petracco cav. Andrea; F<tbrii-Marzuttini Italia 

lire a. 

Debitori e creditori diversi 
Banche e ditte corrispondenti. . 
Deiiosìtanti a cauzione autecip. 
Depositanti a cauziono impiegati 
Depositanti liberi e volontari. . 
Dividendi 
Utili corrente esercizio (depurati 

dagli interassi passivi) e ri­
sconto 1893 

3,717.0a 
94,158.— 
31,984.— 
20,000.— 
3,1,720. -
2,968.85 

59,414.67 

A n c h e a P a d e r n o domani alle 
ore 3 poni., s'incomincerà a ballare 
nella Sala Oorvasio, e poi' si ballerà 
tutte ie domeniche, giovedì grasso, e 
l'ultimo giorno di carnovale. 

La nuova orchestra suonerà scelti e 
nuovi ballabili, e la sala sarà ricca-
inentd addobbata. 

Nella sala vi sarà servizio di bibite 
e nell'osteria di <;ibarie e vini. 

La Banda sociale suom^rà domani peo 
le vie del paese. 

K r a p f e n c a l d i . Presso i'Oifel-
leria Borta, in Marcafovecohio, sì tro­
vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. 

Per i buongustai. 
In via Ribis n. 18 si vendono maz-

zorial (anitre selvatiche) in tutti I giorni 
della settimana a L. 2.60 ai paju, 

PICO & ZAYAGNA 
( J D I I V E 

Viale delia Slaiions — (Telefono N. 10) 

SpecJizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardore. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccamaoJatu dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agi^ozia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Kappresentaoza e deposito dell' Acqua 
di Gleichenberg t Johannisbrunuen ». 

Frsilto e_MT6 a Roma 
Ieri a Koma ha nevicato, cosa che 

accade di rado. Il termometro 6 disceso 
a tre gradi sotto zero; in alcune fon­
tane si sono formate dello stalattiti di 
ghiaccio : parecchi curiosi sì fermavano 
ad osservargli, essendo per Roma una 
rariià. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 5 goaniio 18P5. 

L. 1,671,858.66 
Udine, ii i gennaio i8$5. 

li Prcsidento 
Gio. Batta Spezzoni 

I Siadacì II Direttore 
Q. Gennari G. Bolzoni 
Modolo P. /. 
Banchi co> avo. cav. Q, A. 

Operazioni della Banca 
Emette azioni a L. 33 cadauna — Sconta 

cambiali a due firmo fino a 6 mesi — Accorda 
aoweniioni sopra valori pubblici od industriali 
— Apre conti correnti verso garanzìa reale — 
Fa il Borvizio di cassa per conto torzi — lli-
ceva qomme in conto corrente ed a risparmio 
corrispondendo il 4 por cento netto di ricchezza 
mobile, '•u depositi vincolati e Buoni di Cassa 
con Scadenza da ùaii^ mesi interesse di favore 
(la convenirsi, 

C A R N O V A L E . 
I l p r i m o v e g l i o n e a l R f a z i o -

n t t l c Domani sern, alle ore 8, al Tea­
tro Nazionale avrà luogo il primo ve­
glione mascherato. 

L'orchestra dei Consorzio Filarmo­
nica sotto la direziuiia del maestro Gia­
como Verza esegulrì scelti e nuovi bal­
labili dei più celebri autori italiani e 
stranieri. 

11 servizio di trattoria e caffè sarà 
fattodai distinti conduttori,Filippo Puppi 
e nizzardo Gusberti. 

Prezzi: Ingresso cent. 50 — per o-
gni danza cent. 25 — Un palco L. 3. 

Le signore mascherate avranno li­
bero l'ingresso. 

S a l a C e c c h i n i . Domani sera, alle 
ore 6, verrà aperta questa sala da ballo 
sfarzosamente addobbata, e verranno e-
seguiti sceltissimi ballabili, tanto di au-
tosi nazionali, che stranieri. 

L'orchestra verrà diretta dal signor 
Giuseppe Gregoris. 

II Kestaurant sarà fornito di scelte 
cibarie e di squisiti vini, nonché della 
famosa birra di Graz della ditta F. 
tìchreiner e figli. 

Prezzi: Ingresso cent. SOj per ogni 
danza cent. 'ìò. 

Le signore donne, con o senza ma­
schera, avranno libero ingrosso. 

Il.-ndlila 
iu\. 6 </j coEitantì 

• une S108S . . , 
Obbligazioni ASIA £r..!l>»n D •>/« 

Ol ib l lg iAKl i i i i i 
Porrovia meridionali 

• 3 'I, Italiano 
fondiaiia Banoa d'Italia l '1,. 

• * •ì, • 
« 6 Va Hanco dì Napoli 

Kor. Utlino-Pout 
i^ouilo Cu»8 Ritp. Milano B>/, 
Preatito Provinaìa dì Utiin» . . 

Banoa d'Italia 
• di Udine 
• Popolare P r i o l a n a . . . . 
> Cooperativa Udìneae . . 

C^toniOoio UilineM 
» Ytnaia 

^ooiotà Trauvrin di U'iine . . . 
• farr. Meridionali 
• • Mediterranee 
(Itiniltl e v a i a t e 

Prancia etioqnft 
(HeroiaDia . 
Lmàn . 
&oitri<i e QanooQote . . > 
Corone . 
Vapoleoni , 

Vl t l iu t d i s p a c c i 
Otùapuni Parigi eu ooopooa . . 

Teudonia migliore 

i geo. 
00 40 
9i>,6ì 

211(1 — 
272.— 
< 8 4 . -
•JDO.— 
•100.— 
4 3 0 , -
6 0 9 . -
103 

i8i.-

lOO.iiO 
181.45 
20.62 

316.— 
108,— 
21.84 

5 gen. 
90 ',0 
»i).70 
90.'/, 

2M.— 
872,— 
434.— 
490.— 
400.— 
«0.— 
1105-
102,-

765 , - 75S.— 
ua,- 118 . -
116,- 116.— 
3 8 , - 3 8 . -

llOO,- 1100.— 
380 . - 2 2 0 . -

70- 70, ~ 
ato.— 
484. -

100.45 
181.65 
S8.84 

2 1 6 . -
loa,— 
81.3? 

87.05 

ANTOI!4IO ANGELI, gerente roaponnabiie. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTIIVO 

Deputati che si ritirano 
Roma 4 — Diver.si deputati, 

ed iuispeoie i deplorati, avreb­
bero già dichiarato die, facen­
dosi le elezioni generali, non si 
ri presenteranno agli elettori. 

Contro t'invio di armi al Sudan 
Roma 4 ~ U Governo es­

sendo informato che i Dervisci 
del Sudan ricevevano una quan­
tità considerevole di armi per 
la via di Tripoli, incaricò il 
nostro ambasciatore a Costan­
tinopoli ili richiamare 1' atten­
zione del Governo tui'co sul­
l'inconveniente. 

La Turchia ha promesso for­
malmente dì impedire che le 
armi da Triiioli vadano al Su­
dan. 

Atrocità chinesi 
Shanghai 4 — Si .segnalano 

eccessi della guarnigione chi-
nese di Mokdin ; la soldatesca 
deruba gli abitanti, viola le 
donne, compie massacri. Altri 
1200 di questi soldati furono 
inviati a Mukdin. 

CorriGre co^naercule 
Sete* 

Milano, 4 yennaio. 
So si può notare in questi giorni una 

discreta continuazioni^ di ricerche non 
possiamo perù dire cho gli .i/Tari per 
nulla abbiano migliorato ed anzi ie 
vendite giornaliero si devono ancora 
quasi sempre a puri incontri di prezzo 
e qualità, il complesso delle offerte che 
ci sono avanzate mostrando una cessante 
tendenza a far pressione sui corsi. 

Quanta sopra è particuliirinente vero 
per le robe andanti e correnti, le quali, 
tanto greggio che lavorati, danno ri­
cavi irregolari, mentre che lo qualità 
clas.«ich6 .«ono meglio sostenute, ma per 
couto in esse 6 diffìcile combinare af­
fari. 

Per gri'ggie 0|10, Oill di buon in­
cannaggio, belle correnti vennero pra­
ticate ila lire 37 a 37.50 e negli organ­
zini in qualità pure correnti nei vari 
titoli da 20 a 2G denari citansi alcune 

, vendite di balle isolate da lire 41 a Vi 
I circa. 
I (Dal 5ol<; 

ANTONIO PANNA 
t l t l l n e — Via Cavour — U 4 l l n c 

al servizio di Sua Maestà il Se 

St4iislone Inve rno . 
Svariato e ricco assortimento cappelli 

danoraodnlloprimarie fabbriche d'Italia 
ed estero. Unico depositario in Udine 
dei tanto ricercati cappelli della celebro 
C&SA Tosluon 9 0. di Londra. Grandioso 
assortimento di cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con­
correnza degli altri rivenditori. Si fanno 
cappelli d'ogni foggia o calore, sia per 
uomo come per signora. 

Tiene pure uno svariato ed esteso 
assortimento di cappelli per signora e 
signorina delle primarie modisterls ita­
liane od estere, e grande deposito di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onde 
essere piii puntuale alle ordinazioni di 
modisteria ha ora aumentalo il personale. 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 

Modicità nei prezzi. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g l l o n c , medico 
d' S. M. il Re, ed i signori comm. d u i g i 
C h i e r i c i ) cavalier prof. R i c c a r d o 
' T c t i , cavalier prof. P . V< D o n a t i , 
cav. dutt. C u c c i a l u p i , cav, prof. G . 
M o g n a n i i cav, (ioti.Gr. a u l r i c o , io 
cougrega, tutti di Koina, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO ONICfl ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Lleueila, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestiuni >> 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m e i l u g l i a d ' a r -
gento al iV Cougres,so scientiflc» in­
ternazionale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia ti. V.JRadJo, Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

\J^:Jt'jimJ^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLK DI VIENNA 

Visite i 
U d i n e - Via Poscolle 

e 8 alien. 
5-Udine 

C. BUR&HART • UDINE 
aimpetfo la Stasioaa {arroviaria 

Deposito con servizio a do­
micilio di Carbone fossile di 
Trifali a pezzi, Carbone In mat­
tonane e Carbone antracite- per 
stufo 0 cucine economiche. 

Il Carbone in mattonoHo è 
raccomandabile per l'igiene, 
economia e piilijiia. 

Uecapito per ordinazioni an­
che presso il Negozio veldèi-
pedi e stufe, Via Cavour N.S . 

SOCIETÀfÌREALE J 
di assiourazione mutust & qiiota flsDft ' 

cont ro i dann i d ' Incendio 
Sqds Suciaia in Toriao, Via Orfana, N. S 

Lia Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari, 

Accorda facilitazioni ai Corpi .\mmi- 
uistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benolloi sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioui e mezso di lire. 

Il fondu di' riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre lo ordinarie 
entrate, supera gel mllloai e mezzo di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utilo dell ' a n n a t a 1893 a m m o n t a a 

II. 713,044.11 dette quuli sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gioni' del 7 pei' cento sulte quote pa. 
gate in e per detto anno, L. 255i35lÌ0 
ed il rimanente è devuluto al fondu dì 
riserva in L. 462,692.01. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1893 
con polizzen. 164,800L. 3,487,252,571.— 

Quote ad esigere per 
il • 1804 * 

Proventi dei fondi im­
piegati » 

Fondo di riserva pel 
1894 

3,802,423.10 

425,000.— 

6,561,146.81 
Nel decennio 1884-93 si è in media 

ripartito ai Soci in risparmi annuali' 
r i l , 10 per cento dolle quotojpagato. 
;;ìsal L'Agente Capo 

iVITTOBIO SCALA 
' kì II.; 1.1(111̂ 1̂ Piazza dot Duomo, l 

Acqua 
Purgativa 

naturale di b05iRÌ™$ (Ungheria) 

« U n r i i n u i l i o «««tvr i tn» , i m a v e r a c .o i iq i i i i« tu a b e -
n e n c i o d i m o l t i i ^ o t f c r e i i t i » . (Jm:. Dr. Ubaldo (rambmi, Roma. 

L o t t e r ò d i x - i n e x - a a s l a c a e n t o . 
Signor Loser Jdn(,i — Budapt^.st 

Propriotario dulia Sorgouta d'Acî ua ijurgdtiva aaluralo omonima 
L'uso della vo.stra acqua purgativa naturale ini lia liberato dai molti 

disturbi che provava durante lu digestione. Uu tanto attesto volentieri con 
la presente. 

Prosburgo. Barone Sigismondo Lusiinszhy. 
Soffersi lungamenio perchè travagliato da stagnamento dol.eangue; 

riacquisUii la salute dopo aver usato la vostra acqua purgativa naturale. 
Credo pertanto mio dovere esprimurvi i più sentiti ringraziamenti per l'av­
venuta guarigione. 

Moran Berla Fischer nata Conrad. 
Viene jireaa volentieri dal malati, produce l'effette deaiderato senztt 

disturbi- Prof. Guido Baccelli, Roma. 
ITon eelio preferita a tutto le altre oongenori, 

Prof. Pietro Gracco, Pisa. 
D u i m o s c i m i t a z i o n i saranno ovilato eaigondo 

bull'oticiiotta il mio facsimils 

Si reiide eei Depositi i wm ùral i e io Me ie fariiiaGi 
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file:///mmi-


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmminiatrazione del Giornale in J^Tdinr 

f^^ LA CONSERVAZlOrSE E SVILUPPO 

l i CAPELLIE DELLA 

<J>(iAnio l<'KnnovL%Htw 
Parlante ArrM\. PartttiU 11 s'Klrrt* 
i>4 sttimt i YtftlìX 

M, 2.— 6.65 D. B-OS 7.4B 
0. 4.60 9:10 0." usa • 10.JIÌ 
M* 7.0S lo.u 0. tiM U'.!M 
D. 11,26 14.16 D . 14.30 I « ^ 
0- IS.'JU IS/iO V. 18,ÌB >M 0. I7.B0 :n,i6 p. 'n7.8i >M 
D. 20.18 •23.05 • 1 0. ^ . 3 0 '3.86 

(*) Quanto Inno sì waift a 'PordeAOoi '̂̂  
(**).Parta d» Fon k PordanOi»:' 

UA aitlKT- 1 ruHtKist ni MKTMBA k CaitTK 

0. e.e& 0 , - 0. «.80 1' ' . -g jB»' ! 
a 7.68 9.55 II. 

1M9 
>MAB 

0. to.40 13.14 0. 1M9 17.08 
D. 17.08 19.09 (t. ItLIIB 10.40 
0. irj85 eo.60 D. 1S.W «.6S 

S I u D i m * njttTOQR. OA HMtOflH. >i 6bti< 
0 . 7.67 
M. 13.14 
0 . 17.28 

* nlttTOQR 

y.67 
15.46 
19.3(1 

Ceinoìdbnzo - ' D» 

, „, .65?, 1,;, ,»|07 

I M. IM4 19.87 
' Da Partogroai'o per ' VeoaSi 

alo ora 10. IS e I9.S2I D* .Veneiu enl«o alla 
or» 18.16. Il- i ' hil' . 

DJL CASABBA UI'tLIMPlIOU DA npiLmieioti 
0 . 9.30 10.16 0 . 7:66"- -.BM'-
M. 14.45 16.Si . •M. : 13:10 • t S . M 
0 . ig.lG 3 0 . - ! ,p.„ 13,^6 ,ae,86 

DA UOIIIK A CI7IDII.K. OAiUlTIOALK . . ^ibauti' 
ir. i>.io 6.41 . 0. 7.10, ,1 7.83 : 
M. 9:10 9.'41 ' M. 9.65 !d,!!% 
M. 11.30 12.U1 U. 12.ÌÌ» •W-
0 . 15.10 16.07 0 . 16.49 ì ' ; i 7 i i« 
M.,ii)M aD,19 0. M3Ó ,.̂ fl0><i8 

L ' A o q n i a d i O t a l n l n H di A. M I | r o ' " > " ^- é dotala di fragranza deliziosa, 

j impedisce immedialameiite la cadala dei espelli e della barba non solo, ma no 

I agevola lo sTÌIuppo, infondendo loro forka e morbidezza, — Fa scomparire la forfora 

ed assicura alla giovinezza una lussureggiknle eapigliMura.fÌQp alla | ) iù, ta»l^ veccjiiaiai 

Deposito generalo da A a g ; e I » M I « W i i e ' y j l W , W ( « ' * t i U À J » i ì t t ' ^ i » l wii 'a ' lniki ' 

trovasi da tutti i Farmacisti. Profamieril D r o g h i e r n ^ j | | ^ i ì | ! ! | f f Ì r , d | r | ^ ^ o , 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Pelrozzi portuccWeri, Francesco 

nlsiiK (Jfogliiere, Ató*41|' |lj#iUfarma(iistà!' '~"A{Maniago da Borunga Silvio fa--

e ì s à u - ' A P o r d e f i n l ' a l t i ' i n a i Giuseppe negoziante. — À Spilirabergo da Or-

[liandi E. e Lariao fratelli. — A Tolmezio da Chiussi farmacista, tìl-r.,' 

A T T E S T A T O 
< Signori ANOKIiO H l é l o W E ' é 

« La vostra A.aq|a<f ,a i Ch in ina t di soave profumo mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immedialameote la, caduta dei capaliinon sólo, ma me li fece crn 
scere e infuse loro forza e TiVora. Le pellicole ebojiriius erano iii'grndo abbon 
daUja snila testa, ora 8060 lotalmeole s'compitrse. ' Af tìtci fifeli che avevano una ca''( 
piglialura débole e rara, CoU'uao della vosira Acqua ho asif'curalo'uoa^ lussurej-^' 
gianto capiglia'ura, > ' . . • • ' ' ' / . . • 

L'A<i<|Uit>r<ti C i i l n l u a di .4<-gelo H l s o i i e n C\ si fabbrica lanlo sem­
plice che a base di essenta rhum, e ai ven-̂ e: ilfllk(*one'a L, t ' 5 0 e L, 3 ; e in buttiglie j 
da un litro circa per l'uso delle iamiglie a L,' «,S0 la botiìglia. 

Al l e spedlaAonl p e r pn«eo po'tttkle tk^fflo 

DA OPIltE 

U. 3:63 
, 0, 8,01 

M. 16,42 
0. 17,30 

I OHi^ìÙ 
1 i'arh^nxf 
i DA LDIHH I 

i n: A'.'8,15 
' R, A'. 11,10 

II.A. 14,35 
' ' R.A, 17.311 

1 TBIKurr 

•? . , ' (0 ->-

11.18 
19:36 ' 

^•P . 

DA TBtIBTB 

:0. 9,— 
"0. 16,40 
M. 17.45 

A L'DIN 

'•n.o7-
12.65 

.18.66 

DELJ.(l, JflAJ«VÌ« A VAPORE 

fl, DAIUXLB 

' M ó ' 
12:06 ' 
m<93 
19,12 ' 

Il XVtrMnu'.i nJiiriei 
D A i , O A H I B L B A o b r n t ' 

^io R.A SSi 
' ll.-t; S l f . lSS j 

13.40 KAlleno 
17.16 ;S..T<18tS6 

uidelebile per lunixare la lingeria, 1 

Animiate air£spof|i!Ìone di Vienna L 
873J Lire C.\A^al'flacone.' Si vende,!? 

io AimuuZi del giornate M ; 
1, 6, Udine. 

GUARIRE 
"•l'I I 

"ft,ÀnTn'A"r^PN*1^'ii' "' '•'"•• ^»PI""">'n*oWeiitc dovrebbe essere 0 scopo di ogni ao. 
i v a u i U a U u l E J » 1 o malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 
segrete (Bleunorragie in genere) non guardano eh» à far scomparire al più pre4o rsi,|&reMa 
del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radiralmente la oauau enel'ha 

prMJotfpi ep^r,oi6 far? adoperuno astringenti dannosissimi a o i i l a l e p r o p r l u edi a quella della p r o l e nuKcICar^. Ciò sno-
cede tutti 1 giojni a quelli che igow âno Pesi^teoza itelle p i l l o l e del Professore' LUIGI PORTA deH'Uiiivèrs.tà di l'ad'iva, e della 
iDj a l o n e RoTCìin che costa lljre 9. , , , 

Queste 'pi l l i le , che contano, ormai treutadue annui di successo incontestato, per la sue continue e perfetto guarigioni degli 
«coli'si recentì^clie cronici, ŝ ino, come lo attestn il valente dottor Daxsl i i l di Pisa, l'unico e vero rimedio che, ttnic-.m^nt», all'acqna 
sedativa goariicano r n d i o a l m o n t e dulie prtedetlo malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina).' SPKCIFi t / 'AHB 
BliNB fc* H A d A T T I A . Ogni giorno visite mediéo-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom- Consulti anche-pfr cWrispoudbnzaS• 

«8,Sl|}ffiJfflA che la sdla Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 12, possiede la rede»e e m » g l » 4 r « l e r l e e d a delle vere pillole del Pro-

•tesaore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, 
. i .T"" ; : i ; ' r ^ . . 1 ''', " i 

IECIOYÌSBIÌO vaglia'postale di l i i r e 8 all^ Farmacia A n t o n i o T e n e » successore al d a l l c B i i I — con Laboratorio chimico 
yi» Sp'dari, N,-lp,',MiWno - si ricevono frSnchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole dal Professore l . n l s l ' PVr'ta 'e 'Un 
Bacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istfazione sul modo di usarne, ' ti . • , , 1"' 1 '< 

^Bl'ENDl'rORU In Odine , ^abris A.j Comelli.F., Filippuzzi-Girolanii, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « o r l i l a , C.Zanetti 
s Poifti«l$farm'aei8(i,-"rplc««e, Farmacia C, Zanetti, G. Sfiiyawllp;,«»(•», Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giupponi .Carlo, Frizzi 
C , SsntoWiJ ,8p(M»*ro, Aljinovic; V n n e x l n , JBòtner ; C l u i n e , G. Pròdram, Jackel F.; HllaBio,' ."'•ibilìmento C.'Erba, Visi Mar-
sal?, ,N. %, ? j i p Snwjtirsale .GalW*;Vittorip fiàtónele, N. 72 Casa A. Manzp.DJ e ,Comp., ,Via Sala, h i6 ; HoBiia Via Pietra, N. 98, 
e in iuily lo principali Farmac;ie del Regno. | •"•* "'•' .. • ^ n -

À N TB 

il m ti 01 ò 

. i. ' i n J'-.'-Jiil I ' 

A R A C I L L 

lìi) LA TISI 
preparata oon processo spaoiale dal Prof. Salvatore' Gtà'iitalò' ' 

-IH I I J > I I , " . ) 
i4pproua(o ìM iOinsIgtio suB^WCè?' Si Saiiitó; ^resprif/o dai medici a lutti gii 

iiidiviaw affetti da lubercohsi, oronp/iif^ catarro poìmomare flcufo ? cronico, *//é-, 
aiom della laringe ejlella'li-dcKèà ^l^llij ' ii,,- .,n, 

^ L',4n(i-òaci(|ai;«,"preparatalÀ.,base di creosoto, balsamo di 'Folli, gl'cerinB, co» 
deina ed arseoiàtui di, s)da, dotalo idi gusto grajlevole, impedisce ^nbitp i progressi 
del male, Hocdendo I bacillo di-Kech linollre esso pissisde ^utté le proprielà,.tvqioq-
irièostitucntt, rinforzando lo àtornaco'8 pi•|)raû Vĉ îdo l'appetito.* La to'sse, la ^^Vlife, 
l'e»pritSoraiiono,'?''i'adoi'r'(l*lti!i'ni,"é'tutti gli •BII'I'Ì' sintomi dalla consuiizione; mo-
Klibrtno sin dà' priiloV|lo' 'e '̂'celsfflo (•'ajSwameiite brfn l'uso regolare dell'.4nti-ìoci(fdrè. 
ŷ,_. ',* "Preìfg^if.^H ògatLÌ>»tH0kta e o n - l j i t r i i t l o o o l i r e «. 

^Aggiungi'odo l l p c ' l per spèse'di4)03(a;e di' imbillagi^ip, ai spedisce in tulli 
il Regno, uddiilnté'ptóèò"pi>StaFeÌ!' 'f ^ '• •• ' •••••' 

Deposiio-ih PALERMO ' p w p il 'Prof. S u l v a t o r e Q a r a r a l o , Piazza Visita 
'PoreVi, N '̂-_5. ' ' ' " 'f ' u- , , . . • -ji ' ' n 
Depp.3itg;in (Idlneda Niardinl d o t t C r a a e e H o a a t t l t t e a m » C o m e à a a t t l . 

Sipn'ór Saleatori Qdr'àfalo — Palermo. ' '• " ' ' '" 
Di qualche' anrfo priiscrivo con successo il suo AntiLacillare ^qei, casî  -di^ ti^i 

incipienti, ni*lli* tósse dà'uilluenza, nei ci t^r ' '' '" ' '" '" '^ ' ' ' 
assieiiritrlli di -ivarne ricavato ottimi risultati 
AW„.^ . ÌM1. , : » . . . . ; . . . n . n »„ . .« t . . l . iP l^ i ih ' i ,^ - !? . , . „ 

1 qualche' anrfo prescrivo con successo il suo Antil'acillare ^nei, 
uti, ni*lli* tósse dà'uilluenza, nei cit^rri pot'mou,ili'acoCi ' è CTop^^.^, e popso 

^ _ntrlli di -ivarne ricavato ottimi risultati, la un «asoldi Tubercolosi'polraooa/_e 
[ àTaosSifla in cui ai era constaliìià"^^''p|^3''iiza del^ blei M.di Koch con l'esame balle-

r.oi?opi. 
cui 1 

ho risili s;oi^Ps(r^rOj;i bici, 

euerg 

- - . , , ,T..iii,i- -, W.1''°P° r u<o dell'Antibaeillare, 
Ritengo quiiidi,' che'il suo médi'cam'nto sia fra i prrparati di creosoto^ il più 

rgico e il pili preferibile. ,-,,, j ' 1 ! 1 ' 
PàUrJf'o,'iSjIn^liq, 1894. ' ' 
, ,, „ -Pròr i , .« l l />iKPP8 C!AnDÌ40 PKCOBARO 

Medico primario dell'Ospedale Civico e<libero doceole di patologia aU'UaiverBltà di Palermo. 
, 1 1 3 - 1 ! I l i ' IV ,-3 1 i l I , f 

tts 

l vostr i r ìoci non si sc iogl ieranno più 
iioanche coi forti ca lo i i dell ' e s t a t e se 
farete uso cos tante del la 

'EBNICE 
-̂ |S^ANT4NSA. 

Senza bisognò d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo-
Ligiiff.s — Vendesi ' p to so • l 'Ammi­
nistrazione del e Friuli > al prezzo 
dì Cent, 8 » la Bottiglia. 

i 
i 

Tord-Tripe 
,nR*ll.v,:U".l , l i«,L.i.i-:.f i t i „n . '« . r t r . t inMIibilesldiséiittirS, UeP'T-OPI, 
S O R C I , T A L P E . ~ RaccomHnd^si 
persila non piriooloso per gli ani-
mall'-domestici come la "pasta ba-
dese e aliri prepwati. .Vendesi^a 
Lira 1- al»'pflcco' presso l''CfliiiÌo 
Annunzi del giornale < Il Friuli >. 

•4^ 

SS Brunitore istantaneo! 
g , per pulire istantapifameute qua- jjqj 
ff ìunque metallo, oro. aigento, pac- *-j ^ 

.4.A fong, bronzo, ottone ecc Vendesi K , ' 
"Q al prezzo di Centesimi 7 5 presso P ' 
S l'Uffloio AnuuQzi del Giornale il S - ' 
g FRIULI, Udine -Vìa dell»: Prefet- O 

pQ tura num. 6. S 

^Brunitore istantaneo jf 

YeraarriGclatrlcB 

dei capel l i 
preparata dnì 

Fr.RIZ2(-Firenze 

BaguBodo prima ì . 
capelli colla Riccio- . 
Una, ed arrtcomndoli 
poi oogli apponiti at--
rìccifttori 8pe;iiiU 'in* 
olusi Della sua scatola 
81 oltiona qua perfetta 
elegante e oel più breve tempo poBaibiie, man-
tenenctoìi intatti pev molta te&po. ' ^ 

h L'immenso successo ottenuto ' 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è ÌQ elegante aatuaùo con ac< 
nessi dee arriociatori apecìali ed ùtraiione rela­
tiva: travajBl veodtbUe in Uflme pieaso l'Àmmi-
ni&tr&KÌenQ del Gtoniale 11 Vriulij a ÌJi. !S .SO> 

robnato arricciatoca 

CAHIBMWPEmBH 
fleiPreiiàtiUiliiBafi'iFilii'éiif 
Rappresentante IQ Udine e 

Provincia il signor lA<>r(<inko 
d Orlandi di Ovtdul**;, con 
Deposito •iff'#dte»«ai"àfegozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mgî -, 
CittlO.yBWtliftlVJS'n IO.» l'I •,t.i,<M.i*- IK'H"'̂  

•Per iqtlegli articoli che non, 
avesse ia,i-^Deposito,iiprÉSsom'Ia 
Dittas'medesifnfeftrij'vasi'n'n'̂  rjc.c^; 
e variato' CEtinpiónafio dei-di» 
segni più niidvi'-tf-qualità^ dji 
stifltci, ft'!„prezai i'della -niassiinà-
convenienza. » •'̂  " ' "' "••' ,•' 

•^i)assu'ipiè„i?nre la messa in, 
opera Qi'.iSetlei-earte, • bordure 
rela.tive; ; abbaSSa.tjJ^i^ti,, sò,f&t,ii>-; 
a prezzi mitàssimi.iùii-i •• . "• • 

Stariate coihplfit^ da lire -10 a 
lire! $00., <> -niM'/r- ,., ' •• •••• • 

' l ' tununa'i ' - ' 

Udine Ì89S — Tip. Marco Barammo 


